
Lettera dal Consiglio della Fondazione 
A tutti gli Enti 
[Ottobre 2025, n. 93]

FARE SILENZIO PER NON RESTARE IN SILENZIO
Per il popolo palestinese

A tutti gli Enti aderenti alla Fondazione
(Consigli, soci, collaboratori, volontari e dipendenti)

Cari amici,

in questo tempo violento e di inesorabili minacce alla pace siamo rimasti colpiti dai frequenti 
appelli del Card. Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme a porre fine ai crimini di 
guerra, a riconoscere la dignità del popolo palestinese e a fornire aiuti umanitari. 
Recentemente così si è espresso:

“Certo, questo tempo sembra essere il momento della violenza, del dolore e della forza, ma i 
miti, che per loro natura non fanno chiasso, ci sono. Ecco, noi vogliamo appartenere ai miti e 
assieme a loro, a tutti i miti di tutte le appartenenze possibili, assieme a loro, poco alla volta, 
creare quel tessuto sul quale, poco alla volta, poi si potrà ricostruire il futuro. È la mia 
speranza”

 

Ci troviamo in molti a chiederci come coltivare questa mitezza nel partecipare a questo tempo 
“disumano”: come attivarci, come disobbedire a una narrazione violenta, come esporci e 
prendere posizione, ma anche con chi farlo.

 

Come Fondazione, sollecitati da un piccolo gruppo informale, stiamo provando ad immaginare 
la proposta di uno spazio di pace che favorisca un silenzio “attivo” per accogliere la 



scomodità, la frustrazione, la sofferenza, l’impotenza e insieme la speranza che sentiamo e 
metterla in relazione con quella altrui. Non siamo ancora arrivati ad una proposta.

 

Sono tuttavia ore cruciali. Il rapido susseguirsi degli eventi di questi giorni ci spinge per il 
momento ad interrogarci, sollecitando ciascuno di noi a trovare canali concreti di riflessioni 
ed azioni condivise, per orientarci tra i numerosi scenari di reazioni cui stiamo assistendo.

 

Desideriamo inoltre allargare questi pensieri chiedendovi quali possibili strade intravvedete 
che potremmo condividere per rimanere umani e coltivare umanità, per creare un silenzio 
risonante e al tempo stesso un senso di comunità, utilizzando gli strumenti che ci sono propri: 
la riflessione, la meditazione e la preghiera. 

 

Saremmo grati di ricevere i vostri rimandi e pensieri rispondendo a questa mail.

 

Un caro saluto a tutti,

p. Alberto Remondini e il Consiglio di Amministrazione della Fondazione sant’Ignazio

Via alle Laste 22 - 38100 Trento-Italy

Tel. 0461-238720 

E-mail: segrefonda@vsi.it - Web: https://www.fondazionesantignazio.it/
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